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! IL PROBLEMA DEL Gl URN 
PRESA RENEE n ATIPICI ANA 

PREZZI E COSTI 
L'economia di guerra prevede gli aumenti ma ogni arti- 
ficiosa maggiorazione va stroncata secondo le precise 

direttive enunciate in Senato dal Ministro Cianetti 
x 

La guerra è ad una svolta 
decisiva; tutti la sentono in o- 
gni campo o settore della vita 
nazionale. Per questo — oggi 
più che mai — è necesaria - 
na generale e completa mobi- 
litazione delle forze sane an- 
che sul fronte interno dell'eco. 
nomia su cui grava il peso to- 
tale della guerra stessa per far 
fronte alla quale lo Stato è co- 
stretto ad aumenti di spesa 
non indifferenti: sussidi, com- 
missioni beiliche, contributi di 
vario genere, ecc. che dilatano 
necessariamente la circolazio 
ne monetaria. E’ naturale 
quindi che, come in ogni altra 
guerra, malgrado i ”’blocchi”, i 
prezzi segnino una decisiva 
tendenza all'aumento. Alle 
maggiori spese che lo Stato de- 
ve incontrare fa riscontro una 
diminuzione nella produzione 
dei beni d’uso civile. Si aggiun- 
ga poi che tra i fattori base 
del settore produttivo, due al- 
meno — î lavoro e le materie 
prime d’importazione — rinca- 
rano.alla. lor volta. per effetto 
della minore disponibilità di 
braccia, dì mezzi di trasporto 
ea altro. { 

Tenere fermi i prezzi in que- 
ste condizioni è un’ impresa 
molto difficile. Lo ha ammesso 
con franchezza ii Ministro Cia. 
netti alla recente discussione 
sul bilancio delie Corporazioni 
in Senato. Ma egli ha con co- 
gnizione di causa avvertito 
molto bene che, accanto alle 
ragioni che diremo ’’naturali” 

di aumento dei prezzi, ve ne 
sono di ”artificiose”. 

Proporzionalità negli aumenti. 
Contro queste ragioni, un 

Regime come il nostro — ’che 
è essenzialmente regime di po- 
polo” — deve opporre un inter- 
vento che non rifiuti di tenere 
conto della realtà che la sfron 
di, o cerchi di sfrondarla, di 
tutte quelle sovrastrutture spe- 
culative (come | accaparra- 
mento) che, se lasciate libere 
di oprare, amplificano il feno- 
meno, moltiplicando di molte 
volte il peso delle cause pura- 
mente economiche. 
E° evidente che una politica 

di questo genere deve fondare 
° prezzi sui costi. Ciascuna im presa sostiene dei costi; se que- sti aumentano, un aumento 
proporzionale dei prezzi deve ritenersi legittimo. Si Presenta 
quindi i problema. del cons 
trollo dei costi: problema che 
ha fatto versare non poco in. 

del Ministero delle Corporazio: 
ni, sta per porre in atto allo 
scopo di vagliare ie domande 
di rettifica avanzate o che ver- 
ranno avanzate dalle Imprese 
di produzione, si proporrà ap- 
punto questi scopi. 

Opportunatamente, perciò, il 
Ministro ha fatto appello allo 
spirito di disciplina dei singoli 
e delle categorie. Applicando 
con perfetta coerenza corpora- 
tiva le leggi del Regime, chia 
mando a collaborare, con fun. 
zioni di responsabilità le orga- 
nizzazioni di categoria, egli ha 
diritto di chiedere ad esse un 
massimo di obiettività e di 
comprensione per le supreme 
esigenze del Paese impegnato 
in.una lotta di vita o di morte. 

Per una riduzione dei tipi 
prodotti. 

Strettamente legata alla di- 
sciplina dei prezzi è la riduzio- 
ne dei tipi, di cui abbonda or 
mai la produzione dei prodotti 
tipo. Solo fissando rigorosa. 
mente le caratteristiche del 
prodotto: materie prime neces- 
sarie alla sua lavorazione, tem- 
pi necessari a produrlo, mano 
d’opera impiegata, è possibile 
stabilire il costo almeno nei 
suoi elementi diretti, chè per 

li) la cosa è un po’ difficile, e 
seguire poi analiticamente le 
vartazioni dei costi. 

Si deve però tener presente 
che questo controllo del prez 
zo — come la tipizzazione stes. 
sa, del resto — comporta un 
pericolo grave, che chi vive in 
commercio ha potuto control- 
lare: quello del declassamento 
dei prodotti. 3 

Industriali poco scrupolosi 
Possono essere tentati d’impie- 
gare materie prime più sca- 
denti, di diminuire le fasi di 
lavorazione, sopprimendo, ad e 
sempio, talune necessarie rifi- 
niture. 

A questo pericoio sì rimedia 
soltanto con un controllo mer- 
cereologico che, per essere effi- 
ciente, deve potersi far conver- 
gere su un numero sempre più 
ridotto di. tipi. 

vendere ed il pubblico minuto 
che acquista deve sapere che 
il ’prodotto tipo” è ia sua mi 
gliore garanzia: da ciò la ne. 
cessità — di cui è eco nel di- 
secrsòo dell’Ecc. Cianetti — di 
ridurre maggiormente la varie- 
tà dei tipi, in taluni settori de- qui che se è 

devo che esso è teoricamente 
solubile, possono però darsi delle soluz; i e l “tt empiriche, @ 
meno Parzialmente soddisfa centi ai finì Pratici j { a ‘ci proposti. 

Non facciamoci, però sover- Chie illusioni. I costi gej singo- 
lî prodotti NOn song e non sa- ranno mai entità esattamente 
uecertabili e calcolabili. Queno 
Che si può fare è di stabilire 
dei criteri utili per seguire, con 
Sufficiente attendibilità, le va- 
llazioni dei costi. E, a quanto t 
Pare, la nuova procedura della. 
Confindustria, per mandato! 

A 

cisamente eccessiva. 

Tutto questo intervento del 
lo Stato non' può farsi senza 
una certa organizzazione su. 
peraziendale che rappresenta 
naturalmente essa stessa un 

costo che, se non grava sul 
consumatore diretto dei vari 

prodotti, graverà sul contri- 
buente. Onde bene il Senato 
ha sottolineato le assicurazio. 
ni date in proposito dal Mini- 
stro delle Corporazioni: ”Diret 
‘ve precise da me date per lo 

Svolgimento della funzione di- 

quelli indiretti (spese genera-' 

ta; limitate alle sole indispen. 
sabili le formalità imposte al 
ronsumatore; agevole esercizio 
deî diritto di ricorrere contro 
abusi e *avoritismi; attribuzio. 
ne di iniziative e di diretta re- 

to — sono ia semplificazione; | sponsabilità agli uffici distri- 
l’impiego in forma accentuata butori; 
degli organi corporativi e siîn-|persone preposte a tali uffici, 
dacali sotio il diretto controllo | sia per competenza che per ret- 
del Ministero; burocrazia ridol-'titudine. Tale snellimento, sen- 

: tito e richiesto come “una ne 

scelta oculata delle 

cessità indilazionabile ha. 

aggiunto l’Ecc. Cianetti — è 
în corso di attuazione”. 

Giorgio irovini. 

H saluto dei commercianti friulani 
al nuovo Prefetto 

di ogni classe sociale. 

Ecc. Giovanni Mosconi 
L’Ece. gr. uff. dottor Pietro Chiariotti, che, proprio nella nostra 

città aveva iniziato or sono trentacinque anni la sua attività alle di- 
pendenze dell’Amministrazione dell’Interno, ha cessato in questi gior- 
ni, per raggiunti limiti di età, dall’incarico di Prefetto di Udine, do- 
po due anni di permanenza in Friuli. Da queste colonne, i com- 
mercianti friulani, che hanno sempre apprezzato la sua diuturna fa- 
tica, gli manifestano la loro più viva gratitudine. 

Lo sostituisce P’Ecc, Giovanni Mosconi proveniente da Pesaro, 
ove ha retto quella provincia dai 1939, lasciando una profonda trac- 
cia dell’opera da lui svolta in tuîti i settori portando in ogni cam- 
po il contributo di una attività intelligente e fattiva a beneficio < 

Y 

H nuovo Prefetto è nato a Piacenza nel 1898. E’ Console del 
la M. V. S. N, Fascista della prima ora egli fu Panimatore del mo- 
vimento antibolse:vico della sua provincia. 

Fu Vice federale di Piacenza e Capo dell'Ufficio politico «al Co 
mando generale della Milizia, nonchè Comandante della H Legione 

: Milizia Portuaria, emergendo sempre per spiccate qualità di provata 
i fede, di competenza e di particolare sensibilità. 

I «Commercio Friulano » si rende interprete presso VEcc. Mo 
sconi «dei sentimenti di solidale collaborazione dei commercianti friu- 
lani, i quali gli porgono il più fervido saluto e l'augurio più vivo 
per i compiti ch’egli si accinge ad assolvere nel forte Friuli. 

Procedi per le domande pr la evison di pe 
o di assegnazioni dî mater prime o di prodotti non alimentari 

Il Ministero delle Corpora- 
zioni, allo scopo di regolare 
con precisione la procedura re 
lativa alla presentazione e al 
l’esame delle domande di revi- 
sione dei prezzi dei prodotti in: 
dustriali non alimentari e di 
assegnazione di merci la cui 
distribuzione è disciplinata dal 
lo stesso Ministero, ha dispo- 
sto quanto segue: 

|-_1).Le domande di cui sopra 
Il commerciante che deve'Saranno prese in esame dagli 

uffici del Ministero soltanto se 
perverranno da parte delle 
Confederazioni competenti. 

Le Confefderazioni non do- 
vranno però avere funzione di 
semplici organi trasmittenti a 
fini puramente procedurali, 
ma dovranno vagliare le do 
mande, per esaminare se esse 
s'ano meritevoli di essere a- 
vanzate o, in caso affermativo, 
farle proprie concretandone, in 
modo autonomo, i termini: 

2) Gli uffici del Ministero re- 
spingeranno senz'altro: le do- 
mande delle ditte o delle orga. 
nizzazioni professionali che 
non si attengano alla procedu 
la stabilita avvertendo che le 
domande debbono essere pre. 
sentate non già direttamente 
al Ministero, ma alle Confede- 
razioni competenti; 

stributiva — egli ha dichiara- 3) Gli uffici del Ministero e 

i Vice Presidenti delle Corpo- 
razioni si asterranno dall’in 
trattenersi con gli esponenti 
delle singole ditte o' di orga. 
nizzazioni professionali, in me- 
rito» ai problemi di revisione 
dei prezzi o di ripartizione di 
merci. Colloqui del genere po 
tranno aver luogo soltanto per 
la più approfondita chiarifica. 
‘zione delle proposte fofrmula 
te dalle Confederazioni e sem: 
pre con la presenza di rappre- 
sentanti delle Confederazioni 
stesse per l’indispensabile coor. 
dinamento. . 

Le disposizioni sopra ripor- 
itate ‘debbono essere immedia. 
tamente portate a conoscenza 
delle ditte interessate, le qua 
li dovranno essere avvertite 
che le eventuali domande di 

‘revisione dei prezzi o di asse- 
gnazione di merci la cui distri- 
buzione è disciplinata dal Mi- 
nistero delle Corporazioni, deb: 
bono essere avanzate soltanto 
per il tramite della propria or 
ganizzazione, i 

Le Federazioni Nazionali tra- 
smetteranno alla Confedera- 
zione le domande stesse corre- 
dandole di tutti gli elementi 
tecnici” necessari per porre la 
Confederazione in grado di va. 
gliare l’opportunità o meno di 
presentare dette domande in 
sede ministeriale, 

Sped. in abb. postale Il gruppo 

Orientamenti nel settore della distribuzione 

L'Unione Fascista dei Commer- 
cianti comunica: 

Il Ministero.» delle Corporazioni, 

Direzione Generale dei’ Consumi 
Industriali, in applicazione alle 
norme contenute nel D. M. 12 a 
prile u. s. relativo alla distribu- 
zione dei prodotti tipo tessili ha 
disposto perchè venga effettuats: 
una indagine. statistica preso tut- 
ti i dettaglianti di manufatti tes- 
sili e generi di abbigliamento, al fi- 
ne di rilevare i dati sui fabbisogni 
dei vari prodotti tipo, ripartiti nel- 
le diverse categorie. 

Scopo particolare di questa rile- 
vazione è di stabilire, condati cer: 
ti, le percentuali dei singoli manu- 
fatti tessili e generi di abbiglia- 
mento tipo che il Ministero delie 
Corporazioni, in applicazione del- 
l'art. 11 del sopracitato D. M. po- 
trà fare produtre all'industria na- 
zionale. 

Inoltre l’indagine stessa potrà 
servire di orientamento per l’ese: 
cuzione dei piani di distribuzione 
fra i dettaglianti dei contingenti 
provinciali. di ogni categoraà di 
prodotti. 

Al riguardo si fa presente che 

centuali da fissare per i singoli 
dettaglianti, al fine della formula- 
zione del piano-base di riparto, 
verranno date, ‘appena possibile, 
precise disposizioni ‘dalla Federa: 
zione Nazionale Fascista Commer- 
‘cianti Tessili e Abbigliamento in 
quanto si tratta di due rilevazioni 
den distinte, ‘ 

E’ necessario comunque tenere 
presente che l’indidazione del fab- 
bisogno non potrà costituire per 
le aziende diritto di ottenere pro- 
porzionale quota di prodotti, che 
verranno assegnati esclusivamente 
in base alle future dispofibilità ef- 
fettive ed ai criteri di ripartizio- 
ne che saranno emanati dalla sud- 
detta Federazione. 

Si richiama la particolare atten- 
zione su quanto segue: 

1) La rlevazione viene fatta ‘di- 
stintamente per i seguenti prodot- 
pula 

tessuti -sistema laniero, tabella 
A/1; 

tessuti sistema cotoniero, tabel- 
la A/2; 

tessuti sistema serico, tabella 
A/3; 

maglieria, tabella A/4; 
calzetteria, tabella A/4 bis; 
Dette tabelle dovranno dalle dit- 

te essere immediatamente ritirate 
presso gli Uffiici dell’Unione e del- 
le Delegazioni di zona e dovranno 
essere restituite, debitamente com- 
pilate, entro il 25 corr. mess 

Si comunica inoltre che, per for- 
nire alle ditte interessate quei 
chiarimenti e istruzioni che si ren- 
dono. necessari per una esatta com 
pilazione delle schede in parola, 
saranno tenute in provincia, pres: 
so le sedi delle Delegazioni di zo- 

li parteciperà un funzionario del- 
l'Unione: 

a Gemona giovedì 17 giugno, al- 
le ore 14; 

a Pontebba, venerdì 18 «giugno, 
alle ore 14.30; | 

a Sacile sabato 19 giugno, alle 
ore 15; 

a Pordenone sabato 19 

alle ore 10; 
a Latisana domenica 20 giugno, 

alle ore 9; | 
a'S Daniele lunedì 21 giugno, 

alle ore 10; 

a Spilimbergo martedì 22 giu- 

giugno, 

per la determinazione delle per-; 
| 

na, le seguenti riunioni, alle qua-' 

gno, alle ore 9.30; 

Indagine statistica presso i dettaglianti 
di prodotti tessili e dell’abbigliamento 

a Maniago martedì 22 
alle ore 15; 

a Palmanova mercoledì 

gno, alle ore 9.30; 
a Cervignano mercoledì 

gno, alle ore 15; 

a Codroipo giovedì 24 giugno, 
alle ore 9.30; i 

a S. Vito al Tagl. giovedì 24 
giugno, alle ore 15. 

Si rammenta anche che l’omes- 
sa o l’inesatta compilazione delle 

schede porterà all'esclusione di o- 
gni ripartizione: dei contingenti 
provinciali dei prodotti tessili e 
generi di abbigliamento. 

giugno, © 

23 giu- 

23 giu- 

Direttive 

del Segretario del Partito 
all'Ente della Cooperazione 

Il Segretario del Partito ha 
«icevuto il Presidente dell'Ente 
razionale fascista della.coopera- 
sione, cons. naz. Fabbrici, in- 
sieme con i capi servizio del- 
Ente stesso, con i dirigenti del- 
le Federazioni nazionali e con.i 
capi uffici pesca, economico e 
stampa. 

Il Presidente dell’E.N.F.C. ha 
assicurato il Segretario del Par- 
tito dei sentimenti di operosa di- 
sciplina che animano i dirigen- 
ti e il personale dell'Ente, come 
«utti i cooperatori, consapevoli 
della preminente funzione che 
la Cooperazione è chiamata ad 
assolvere particolarmente nel 
campo della produzione e degli . 
approvvigionamenti. 

Il Segretario del Partito ha ri- 
sposto dicendosi lieto di ricevere 
alla sede Littoria i dirigenti del- 
l'Ente della cooperazione, ed ha 
precisato il suo pensiero riguar- 
do alla funzione della coopera- 
razione incitando a sviluppare 
l’attività degli Enti di trasfor- 
mazione dei prodotti agricoli e 
delle cooperative di consumo che 
sono — fra tutte le altre attivi- 
tà dell’Ente della cooperazione 
|— fondamentali in questo par- 
ticolare momento. 

“Nor esageriamo 
Un notissimo e battagliero foglio 

giovanile scrive, fra l’altro, in un 

articolo dal titolo « Frutta, Verdu- 
ra e un po’ di lordura...>». « Si 
tratta ora di ricercare le cause 
della scomparsa dî molti generi dal 
mercato e di studiare i mezzi ra- 

pidi ed idonei per impedire la spe- 

culazione. Le cause sono: 1) avi- 
dità esosa del ceto rurale, ecc.; 2) 

l'egoismo sordo del ceto deì ricchi, 
eec. ecc.; 8) lo spirito losco di spe- 
culazione da parte dei commercian- 

ti che accaparrano i generi per con- 
fezionarli e venderli il doppio ». 

Il battagliero e simpatico. gior- 
nale questa volta ha preso una can- 

tonata: fi 

1°) perchè i commercianti di frut- 
ta e verdura vendono e non con- 
fezionano; 

2) perchè se anche nel quadro 
del commerciante c’è quel tale che 
con la complicità del produttore gli 
riesce ad essere un disonesto acca- 
parratore, questo commerciante non 
fa testo. Una rondine non fa pri- 
mavera! 

E° facile prendere delle cantona- 
te quando si è giovani! Si può fa- 
cilmente confondere per esempio, 
il commerciante con l'industriale. 
E in questi momenti bisogna esse- 
re precisi se non -si vuole creare 
delle inutili confusioni. 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Notiziario dell'| 
o_agu a 

Pubblicità dei prezzi 
Apposizione dei cartellini 

indicativi 
Il Ministero delle Corpora. 

zioni, ha rilevato che da parte 
dei commercianti, specialmen- 
te di prodotti tessili e dell’ab- 
bigliamento, non vengono ri- 
gorosamente osservate le dispo- 
sizioni che fanno obbligo di ap 
porre, sulle merci poste in ven- 
dita, i cartellini indicativi dei 
prezzi. 
Per quel che riguarda la pub- 

blicazione dei prezzi in genera- 
le si ‘richiamano le disposizio- 
ni contenute nella circolare mi 
nisteriale n. 256 del 28 febbra: 
io 1942. 1 ) 

Va ricordato che in base a 
tale circolare, è stato esteso 
l'obbligo dell’apposizione del 
cartellino, senza esclusione di 
sorta, a tutte le merci esposte 
al pubblico per la vendita, 0 
nelle vetrine, o all’ingresso dei 
negozi, o nell'interno dei nego- 
Zi stessi. 

I prezzi inoltre debbono es- 
sere applicati in modo chiaro 
ed appariscente tale da non 
dar luogo a dubbi e da evitare 
possibilità di alterazioni. 

Particolarmente poi, per i 
prodotti dell'arredamento, tes. 
sili e. dell’abbigliamento di 
qualsiasi materia, lo stesso Mi 
nistero ha richiamato la pro- 
pria circolare n. 298 del 16 a- 
prile 1942 la quale fa obbligo 

| a coloro che esercitano comun- 
que la vendita all’ingrosso ‘o al 
dettaglio di tali prodotti di ap: 
porre un cartellino su ciascun 
prodotto esistente nel negozio, 

. con l’indicazione «dei relativo 
prezzo di vendita, nonchè de- 
gli estremi necessari ad indivi- 
duarne con precisione la fattu- 

| ra di acquisto. 
Stante la necessità di garan- 

tire nell’attuale momento l’os- 

servanza di norme che tanta 
importanza assumono per la 

| salvaguardia degli interessi del 
consumatore, il Ministero ha 

infine: richiamato: l’attenzione 
delle Autorità locali affinchè 

sia esercitata una più intensa 
|. vigilanza allo scopo di evitare 

qualsiasi infrazione. 

Il divieto di vendita 
di munizioni per jcaccia 

Ii Ministero delle Corporazio- 
ni ha comunicato che, a decorre- 
re dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del provve- 
dimento relativo. sulla Gazzetta 
Ufficiale è vietata la vendita ai 

. consumatori delle seguenti mu- 
nizioni per caccia: cartucce vuo- 
te comprese quelle semiscariche, 

. cartucce cariche, pallini ‘di piom- 
bo, apparecchi di ricambio e cap- 
sule, Sono consentite le vendite 
dei suddetti materiali fra pro- 
duttori e commercianti e le ven- 

dite fra commercianti. 

Seguono varie norme alle qua- 
li, a seguito del provvedimento, 

dovranno uniformarsi i commer. 
cianti in attesa della ripresa del- 
le vendite al consumo che sarà; 
disposta a tempo debito dal Mi- 
nistero delle Corporazioni. 

I nuovi prezzi 
delle acque minerali 
Il provvedimento dello scorso 

ottobre relativo ai prezzi delle 
acque minerali al consumo, che 
seguì quello dello scorso maggio 
riguardante i prezzi delle acque 
minerali alla produzione, aveva 
determinato, come è noto una 
stasi nell’attività commerciale 
delle acque medesime. 

‘ Allo scopo di dirimere .tale 
stasi il Ministero dell’Agricoltu- 
ra e Foreste ha ora emanato un 

| provvedimento, sollecitato dal- 
la Federazione interessata, col 

quale vengono modificati detti 
prezzi allo scopo di restituire al 
commercio delle acque minera- 
li la necessaria correntezza. 

Per quanto si riferisce ai prez- 
zi e alle condizioni di vendita al- 
la produzione è da rilevare una 
lievissima riduzione dei prezzi 
all'origine (éirca il 3 per cento 
anzichè l’11 come nel preceden- 
te dispositivo) e la spedizione a 
carico dei produttori, con una 
maggiorazione però a vantaggio 
di essi di 40 centesimi per bot- 
tiglia da litro — e proporzio- 
natamente per gli altri tagli — 
quale media dei. costi di tra- 
sporto. 

In tal modo si è cercato di ov- 
viare alle note conseguenze de- 
terminate dal provvedimento 
precedente, che attribuiva l’one- 
re del trasporto al grossista. 

Divieto di vendita dei frappè| 
Avvertiamo tutti i publici e- 

sercizi ‘della provincia, che in 
seguito a precise disposizioni, è 
fatto assoluto divieto della ven- 

dita di frappè confezionati con 
latte. Le ditte inadempienti sa- 
ranno punite a norma. di legge. 

Divieto di fabbricazione e vendita 
di frutta caramellata 

Ii Ministero dell’Agricoltura 
e delle Foreste ha richiarito che 
la « frutta caramellata », essen- 
do un prodotto dolciario di quel- 
li non compresi tra i tipi pre- 
visti dal D. M. 6 dicembre 1942 
XXI e non potendosi assimilare 
ai gelati di frutta, in quanto non 
ne ha le caratteristiche fonda-, 
mentali, non può esserne con-' 

sentita la fabbricazione e la ven- 
dita ai sensi del decreto pre- 
detto. 

I vati tipi di carfe annonario 
er il quadrimestre luglio - ottobre 
Si è iniziata la distribuzione 

delle carte annonarie per « zuc- 
chero, grassi e sapone » e della 

carta per « pane e generi da mi- 
nestra » relative al quadrime- 

stre luglio-ottobre 1943. 
La nuova tessera per zucche- 

ro, grassi e sapone è di color 
bianco-diamina e differisce inol- 
tre da quella attualmente in cir- 
colazione per il formato (ridot- 
co a metà di quello delia carta 
in vigore), composizione tipogra- 
fica e numero dei buoni di pre-|' 
«evamento per i grassi che da 
quindicinali sono stati portati a 
settimanali. Le nuove tessere 
del pane e generi da minestra 
sono stampate su carte color 
scarlatto-libia, e, al pari di quel. 
le relative al quadrimestre mar- 
zo-glugno 1943, sono differenzia- 
ce in quattro file, di cui 3 recano 
la sovrastampa in diverso colo- 
re di linee diagonali crociate 
sulla cedola di prenotazione € 
sui buoni di. prelevamento. I 
quattro tipi della nuova carta 
per pane e generi da minestra 
si riferiscono alle sottoindicate 
categorie di consumatori. 

1) il tipo senza sovrastampa 
vale per i consumatori in posses- 

so dell’attuale tessera color bian- 
co-diamina, senza sovrastampa 
per pane e generi da minestra, 
cioè per i lavoratori il cui nomi 
nativo è contrassegnato sullo 
stato annonario di famiglia con 
le lettere L.A.P.M.; 

2) il tipo sovrastampato con 
inee verdi si riferisce ai bam- 
bini appartenenti al gruppo di 
età da 0 a 3 anni (cioè che non 
abbiano superato i tre anni e 364 
giorni) per i quali è attualmente 
in vigore la carta sovrastampa- 
ta con linee di color verde; 

3) il tipo. sovrastampato con 
linee rosse vale per i ragazzi e 
giovani compresi nel gruppo di 

età da 9 a 18 anni (la catego- 
ria cioè che ha ricevuto anche 
per il quadrimestre marzo-giu- 

gno corrente anno la carta so- 
vrastampata in rosso) sempre 
che non si tratti di lavoratori 
cui compete comunque la carta 
senza sovrastampa nè delle altre 
categorie a supplemento ge- 
stanti, convittori, tubercolotici 
a domicilio) di cui al numero 
successivo; 

4) il tipo sovrastampato con 
linee nere si riferisce a tuttii 
consumatori attualmente in pos- 

Imposta sull'entrala 
Modo di pagamento. 

L’ Intendenza di 

comunica: 

« Si richiama l’attenzione 

del ceto interessato sulle di- 
sposizioni del R. D. Legge 3 
giugno 1943, n. 452; istituti- 
vo dell’ addizionale straordi- 
naria di guerra all’ imposta 
sull’entrata, il quale ha, tra 
l’altro, stabilito che la impo- 

sta generale sulla entrata e 
la. predetta | addizionale si 
‘corrispondono: 1) esclusiva- 

. mente a mezzo di marche 

quando il loro importo non 

supera le L. 100; 2) facolta» 

tivamente a mezzo di marche 
o mediante il servizio dei 
conti correnti postali quando 
l'importo dei due tributi su- 

pera le L. 100 ma non le 

L. 500; 3) esclusivamente a 

mezzo del servizio dei conti 

correnti postali quando tale 
importo, per ogni entrata, 
supera le L. 500. 

Le nuove disposizioni sono 
entrate in vigore il 16 GIU- 

GNO c. a. ». 

Finanza 

sesso della carta sovrastampata' 

con linee dello stesso colore, cioè 
per coloro che rientrino nel 
gruppo di età da 4.a 8 anni e da 
19 in poi, nonchè, indipendente- 
mente dalla loro età, per le ge- 
stanti, i convittori, i tubercolo- 
tici a domicilio e gli ufficiali e 
sottufficiali delle Forze Armate. 
addetti all’addestramento della 
truppa. 

Condono di sopratasse 
e pene pecuniarie 

per infrazione 
alle leggi finanziarie 
Nel « Notiziario del Commer- 

cio» n. 2 del 15 gennaio scor- 
so, è stato riprodotto il R. D. L. 
21-12-1942.XXI, n. 1499, concer: 
nente il condono di sopratasse 
e pene pecuniarie per infrazio- 
ni alle leggi finanziarie. i 

Come è noto, l’art. 3 di detto 
decreto subordinava l’applica 
zione dei benefici concessi con 
i] decreto stesso alla condizio- 
he che entro 90 giorni dalla 
data-di pubblicazione del prov- 
vedimento, e cioè entro il 81 
marzo u. s., venissero integral- 
mente pagati i tributi dovuti. 

Si richiama ora alla attenzio: 
ne degli interessati che la leg- 
ge 31 marzo 1943-XXI, n. 152 
(« Gazzetta Ufficiale » del 64 
1943-XXI) che converte in leg- 
ge, con modificazioni, il decre- 
to del 21 dicembre n. 1499, ha 
prorogato al 30 giugno corr. il 
termine originariamente fissa 
to al 31 marzo u. S., come so- 
pra detto. 

Inoltre, con la stessa legge 
di conversione n. 152, all’art. SE 
comma secondo, dopo il n. 2) 
del decreto 21 dicembre 1942, 
è aggiunto il seguente: 

3)-legge sulle tasse in surro- 
gazione del bollo e del registro 
approvata con R. D. 30 dicem- 
bre 1923-II, n. 3280, limitata- 
mente alle sopratasse prescrit- 
te dall’art. 16. 

DIFFONDETE 
IL COMMERCIO FRIULANO 

imposta di consumo 
Sui. grammofoni e radiogrammoioni 
Con riferimento a quanto è 

stato segnalato con la circola- 
re federale n. 25 del 24 marzo 
u. s. a seguito dell'emanazione 
del R. D. L. 11 gennaio 1943. 
XXI, n. 65, per quanto riguar- 
da l’applicazione dell’imposta 
di consumo sui grammofoni e 
sui radiogrammofoni, si ritiene 
opportuno precisare, per nor- 
ma delle. ditte interessate, che 
l’art. 4 di detto R. D. L. stabi- 
lisce semplicemente la esten- 
sione di detta imposta ai gram.: 
mofoni e radiogrammofoni 
comprendendoli tra i mobili di 
qualità fine: quindi l’appiica- 
zione dell’ imposta medesima 
deve avere luogo seguendo le 
stesse norme vigenti per que 
sti ultimi. 

Al riguardo l’art. 30 del Re. 
golamento 30 aprile 1936-XVI, 
n. 1138, stabilisce che sotto la 
denominazione di « mobili» a 
gli effetti dell'imposta di cui si 
tratta, vanno comprese anche 
le parti finite, purchè predispo. 
ste in modo da indicare l’uso 
cui sono destinate. 

E’ quindi fuor di dubbio che 
anche i motori fonografici e gli 
apparecchi radio destinati ad 
essere incorporati nei radio- 
grammofoni, presi a se stanti 
debbono essere assoggettati al- 
l'imposta trattandosi di parti 
finite del cui uso non v'è pos- 
sibilità di equivoco. 

A maggior ragione perciò sia 
i motori che gli apparecchi pre 
detti vanno colpiti con il tri- 
buto in parola allorquando so- 
no già incorporati nei radio- 
grammofoni, poichè essi costi 
tuiscono parti integranti, anzi 
essenziali di questi ultimi, man- 
cando le quali i mobili nei qua- 
li vanno montate perderebbero 
la loro caratteristica di radio- 
grammofoni. 

Prezzo requisizione 

bombole metano 
Il Ministero delle Corpora- 

zioni, Direzione Generale del 
Commercio, facendo riferimen- 
to alle disposizioni contenute 
nella circolare P. 55 del 7 mar. 
zo 1941, comunica che il prez- 
zo base delle bombole aventi la 
Capacità di litri 44, il diametro 

{di millimetri 229, la lunghezza 
di millimetri 1330 e il peso di 
chilogrammi 48 deve rettificar. 
si in lire 558 anzichè lire 593. 

Rimborso arretrati 
di aggio sui valori ai riven- 
ditori di generi di monopolio 

Molti rivenditori lamentano di 
non avere ancora riscosso la dif- 
ferenza del maggior aggio valori 
bollati loro spettante in seguito 
all'aumento degli stessi avvenuto 
sino dal gennaio u, s., affermando 
che gli uffici competenti a versare 

tale differenza dichiarano di non. 

aver ricevuto istruzioni in merito. . 

risponde al Tale asserzione non 
vero in quanto le istruzioni in ma- 
teria sono state date, sino dal 15 
marzo 1942.XX, dal Ministero del- 
le Finanze, con circolare n. 142285 
« Nuova misura dell’aggio spettan- 
te ai rivenditori secondari di va- 
lori bollati - legge 22 gennaio 
1942-XX, n. 26», che trascrivia- 
Didi 
«Per quanto riguarda invece il 
rimborso che spetta ai distributo- 
ri, di generi di monopolio, è stato 
disposto che ciascun interessato 
presenti apposita domanda, in car- 
ta libera, all’Intendenza di Finan- 
za, per il tramite dell’Ufficio del 
registro o dell'Istituto di creditò 
presso il quale effettua i preleva» 
menti. Nella domanda dovranno 
risultare la data e l'ammontare di 
ciascun prelevamento di valori bol 
lati con l’indicazione del. minore 
aggio e della somma di cui è do- 
vuto l’accreditamento >. 

Imposta di RM. di tt. C2 
Indennità di presenza 

agli operai 
Per opportuna conoscenza si 

comunica che il Ministero del- 
le Corporazioni — Direzione 
Generale del* Lavoro e della 
Previdenza Sociale — con no- 
ta del 12 maggio u. s., num. 
31594 ha dichiarato’ di avere 
interpellato il Ministero delle 
Finanze in merito al tratta 
mento tributario ‘cui deve es. 
sere assoggettata l’indennità di 
presenza istituita a favore di 
tutti i lavoratori a decorrere 
dal 21 aprile 1943-XXI, e che 
da parte di quest’ultimo Mini. 
stero è stato stabilito analoga- 
mente a quanto già dichiarato 
per altre indennità analoghe, 
che le indennità di presenza 
non devono concorrere a for 
mare il minimo imponibile del. 
le mercedì operaie, con la con- 
seguenza che esse sono sogget- 
te all'imposta di R. M. o al 
contributo straordinario del 2 
per cento a favore delle fami» 
glie dei richiamati solo se per 
cepite da operai il cui salario 
ordinario, indipendentemente 
dalla corresponsione di dette 
indennità, sia rispettivamente 
assoggettabile all'uno o all’al- 
tro tributo. 

————_____ 

Iraffamenio di impiegali 
assunti da aziende private 

in sostfuzione dei richiamati,atle armi 
{2 richiamati essi stossi 
Il Ministero delle Corpora- 

zioni ha recentemente esami. 
nato varie questioni sorte in 
merito al trattamento da far- 
sì — in applicazione dell’art. 
31 della legge 10 giugno 1940, 
n. 653 — agl’impiegati privati 
o assimilati assunti in sostitu- 
zione dei richiamati e richia- 
mati anch'essi. 

Nella risoluzione di tali que- 
stioni il Ministero delle Corpo- 
razioni si è anzitutto attenuto 
al principio che la legge 10 
giugno 1940 assicura al perso. 
nale assunto in sostituzione 
dei richiamati e. richiamato 
anch'esso soltanto il tratta- 
mento edonomico precedente 
mente goduto e quindi ha am- 
messo la piena facoltà delle a- 
ziende di licenziare detto per- 
sonale sia al momento del ri- 
torno in servizio dei sostituiti 
sia quando esso viene richia- 

mato e conseguentemente la- 
scia i lavoro. ; 
Detta determinazione deriva 

dalla esatta applicazione del- 
l’ultimo comma dell'art. 31 | 
della legge ed è giustificata 
dalla necessità che le aziende 
non siano tenute a mantenere 
IN Servizio un numero indeter. 
minato di lavoratori per una 
sola prestazione. 

| Affermato il principio che il 
richiamo dei sostituti dei ri- 
chiamati risolve, « ope legis », 
il rapporto di lavoro da essi i. 
staurato, il Ministero delle 
Corporazioni ha tratto la con- 
seguenza logica che nel caso 
in cui i lavoratori in questione 
dovessero usufruire durante il 
richiamo di licenze straordina- 
rie non inferiori a 30 giorni o 
di licenze di convalescenza di 
durata superiore a un mese es. 
si non potrebbero pretendere 
la automatica. riassunzione in 
servizio da parte dei loro ex- datori di lavoro. 

Infine, ad evitare che i chia. 
rimenti suddetti potessero if 
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generare confusioni, il Ministe- ; 
ro delle Corporazioni ha rite. | 
nuto opportuno ribadire il 
principio che il trattamento e- 
conomico spettante a norma di | 
legge ai sostituti dei richiama- 
ti, richiamati anch’essi, grava ‘ 
sulla. Cassa appositamente. i- 
stituita presso l’Istituto Nazio- 
rale Fascista della Previdenza 
Sociale il quale è tenuto altre. 
sì, alla stregua di quanto esso 
fa nei riguardi dei trattenu. 
Si alle armi, al versamento dei | 
contributi previdenziali e assi- 
curativi. ‘ 

I principii esposti dal Mini- | 
stero delle Corporazioni sono 
quanto mai interessanti per- 
chè chiariscono alcuni 
relativi al trattamento di. ri. 
chiamo dei lavoratori assunti 
in sostituzione di richiamati, 
che fino ad ora avevano dato 
luogo ad alcune incertezze. 

Precisazioni per la ventita 
delle calzature 

A seguito di chiarimenti persa i 
venuti dai superiori organi, si 
precisa che le calzature tipo. C 
da uomo, da donna e da ragaz- 
zi, confezionate con tomaia di 
ritagli di pelle applicata a fon. 
do di legno oppure di altri si- 
stemi di fondo a lavorazione e- 

conomica, sono da considerar- 
isi di tipo estivo e, perciò, la 
relativa vendita non è bloccata 
nè occorre far denuncia di ta- 

li calzature. 

x 

AUTARCHIA ALIMENTARE 
Contribuite alla battaglia economica allevando CONIGLI DA CARNE 

e da PELLICCIA di RAZZE PREGIATE © 
Vendita riproduttori ed allievi selezionati - CONIGLIERE RAZIONALI - ACCESSORI ——— 

IL A Via Aquileia, 64 interno - UDINE 
-— Chiedete listino o visitateci 

Capitale L. 4.000.000.—; 
FILIALI: 

PALMANOVA - PALUZZA - 

RECAPITI: 

tan BAGNI - MEDUNO 
sali TRAVESIO 

NIMIS - OVARO - PALUZZA 

ARTEGNA - AVIANO - BUIA - CASARSA - CERVIGNANO 
DEL FRIULI - CIVIDALE DEL FRIULI - CODROIPO - COR- 
DENONS - CORDOVADO - CORMONS - FAGAGNA - GEMONA 
DEL FRIULI - GORIZIA - GRADISCA D’'ISONZO - GRADO - 
LATISANA - MANIAGO - MOGGIO UDINESE - MONFALCO- 
NE - MONTEREALE CELLINA - MORTEGLIANO - OVARO - 

PONTEBBA - PORDENONE - 
PORTOGRUARO - SACILE - S. DANIELE DEL FRIULI - $. . 
GIORGIO DI NOGARO - S. VITO AL TAGLIAMENTO - SPI- 
LIMBERGO - TARCENTO - TARVISIO - TOLMEZZO - TOR- 

VISCOSA - TRICESIMO - VALVASONE 

; O X - CANEVA DI SACILE - CLAUZETTO - FAEDIS 
ira - POLCENIGO - TALMASSONS 

IO - VENZONE 
ESATTORIE CONSORZIALI: | 

AVIANO - MEDUNO - MOGGIO UDINESE - PONTEBBA - 
- PORDENONE - S. DANIELE 

DEL' FRIULI - S. GIORGIO DI NOGARO - S. VITO AL TA- 
GLIAMENTO - TORVISCOSA 

Î LA BANCA DEL FRIULI 
quello che in FRIULI raccoglie nel FRIULI distribuisce 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: UDINE 

Riserve L, 11.725.000,— 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

RUBRICA DELL'ARTIGIANATO 
(Comunicazioni ufficiali della Segreteria provinciale dell'Artigianato di Udine), 

La disciplina della macinazinoe 

nei molini per confo terzi 
La Confederazione fascista 

degli Industriali, ha comunica- 

to che il Ministero delle Corpo- 
razioni, d’intesa con quello del- 
l'Agricoltura e delle Foreste — 
in considerazione delle situazio- 
ni determinatesi in seguito alla 
concentrazione dei molini, per 
conto terzi per cui si rende op- 
portuno dare*la possibilità al 
molini rimasti aperti di esegul- 
re per conto dei produttori tutte 
le maeinazioni regolarmente au- 

torizzate, indipendentemente da 
le eventuali limitazioni di attivi- 
tà previste dalle rispettive licen- 
ze — ha disposto che i molini 
medesimi possano d’ora in poi 
-— sempre che l’attrezzatura de- 
gli impianti risponda ai dovuti 
requisiti — eseguire ls macina- 
zione di tutti i prodotti la cui 
lavorazione risulti autorizzata 
dalle bollette . di macinazione 
(grano, granoturco, segale e or- 
zo), oppure (per i cereali mino- 
ri e altri prodotti per l’alimen- 
tazione zootecnica) dalle auto- 
rizzazioni  podestarili previste 
dalla circolare del Ministero del- 
1 Agricoltura e delle Foreste n. 
02 dell’8 febbraio u. s. ancò ‘chè 
le rispe'tive licenze siano limi- 
tate alia n:; cinazione di una pei - 
te solta: 1- dei prodotti in duc 
stione, da: 

bl è 

Denuncia superi di resa. | Cassa di compensazione 
Si è rilevato che non tutti. i 

molini artigiani hanno provve- 

molini. 

Si annuncia che presso la Con- 
duto alla denuncia ed alla con-|federazione fascista degli Indu- 
segna dei superi di resa ottenù- | striali è in atto la costituzione 
ti dalla ‘macinazione del fru-!di una Cassa di Compensazione 
mento, del granoturco, della se- 

gala e dell’orzo.. | sa 

Si invitano i ritardatari aa 

attenersi alle disposizioni rice- | 
vute, ricordando che le denun- 

cie debbono avvenire entro il 2 
di ogni mese, servendosi delle 
cartelmne a suo tempo inviato a 
cura della Segreteria dell’arti- 
gianato e che tali denuncie deb- 
bono essere fatte anche se ne- 
tive, 

Dato di macinazione molini 
artigiani. 

Il competrnte Ministero ha 
stabilito che a partire dal 1. giu- 

eno corr. il date di macinazione 
de. melini artigiani sia fissato; 

in L. 13 per i molini elettrici 

i i molini idrau-' 3 1 
stagiteo Ta A, 3 ‘sequestro di 16 bollette di maci- < 
lici. Tale dato è ‘valevole per 

‘tutti i prodotti di cui esiste ob- 
bligo della registrazione di ca- 

rico e scarico. 

Resa di macinazione 
del granoturco. 

E’ stata stabilita la resa del 

\ granoturco del 98% senza de- 

! germinazione per il cereale ma-| 
| cinato sia presso i molini indu- 

striali che presso i molini arti 

giani. 

) 
{ 
| 
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per i molini, che incomincierà a 
funzionare non appena ' sarà 
stato attuato: il piano di con- 
centrazione molini, 

Macinazione cereali 

per uso zootecnico. 

Si avvertono ancora una volta 
i mugnai che col 1. maggio è 
stata ripresa la macinazione dei 
cereali per uso zootecnico in 
quanto il termine fissato dal no- 
to decreto. prefettizio che vie- 
tava tali macinazioni, è scadu- 
to il 30 aprile u. s. 

Provvedimenti di polizia. 
Sono state arrestate in Flai- 

bano cinque persone, tutte del 
luogo, quali promotrici di ma- 
nifestazioni di protesta per il 

nazione risultate alterate presso 
il molino del luogo a due Agenti 
di controllo della Segreteria pro- 
vinciale dell'Artigianato. 

Altre due persone di Collore- 
do di Prato sono state arresta- 

|te e deferite all'Autorità Giudi- 
ziaria per avere obbligato un 
incaricato della Segreteria pre- 
detta a strappare un verbale di 
contravvenzione redatto a carico 
di una donna che aveva abusi- 
vamente macinato kg. 27 di gra- 
noturco. 

TRASPORT 
L'assegnazione di autocarri nuovi 

di fabbrica 6; 

Continuano a pervenire ai va- 
ri Ministeri domande intese ad 
ottenere l’assegnazione di auto- 
carri nuovi di fabbrica. 

Premesso che per ovvie ragio- 
nì l’impiego di autocarri di me- 
dia e grande portata nuovi di 
fabbrica va di massima riser- 
Vato alle Forze Armate, s: in- 
formano gli interessati che per 
meglio attuare la disciplina «dei 
trasporti civili al Servizio della 
Nazione in guerra sarà provve- 
duto a derequisire. un limitato 
numero di autocarri di analoghe 

» specie. 
Chi aspira alla assegnazione 

di tali autocarri deve farne do- 
manda in carta da bollo di L. 8, 
redatta secondo lo schema di cui 
potrà aversi conoscenza presso 

gli Ispettorati compartimentali 
della motorizzazione civile 0 
presso gli Uffici provinciali del- 
le corporazioni. soi 

Le domande, corredate dai do 
cumenti che ciascun interessato 
crederà utile allegare per avva 
lorare la richiesta dovranno es 
Sere prodotte alla. Delasnzione 

! zona del Ministero deila pro- 
duzione bellica od alla Sezione 
provinciale dell’alimentazione 
(Servizio trasporti) od al Consi 
glio provinciale delle corporazio- 
ni a seconda de] genere del tra! 
sporto che si dovrebbe effettua. 
l'e con l’aumezzo”o con gli auto- 
Inezzi richiesti. In particolare 
al terzo indirizzo, cioè al C.P.C., 
DeERRE inviare le domande 

no di Safin asporti che non sla- 
sione cio della Produ- 
Di è 0 dell’alimentazio- 

Lo. domande Webzbtano raccol 
*e, graduate ed esaminate dal 
Comitato a. coordinamento au: 
toveiccli istituito presso il Mi 
Nistero delle comunicazioni, 

Deradono tutte le domande 
già inoltrate ai vari M'nisteri 
non redatte conforme allo sche. 
ma tipo. da 

Gli interessati potranno riti- 
. rare quegli allegati che avesse- 

ro prodotto insieme alle prece- 
denti domande ove lo ritenesse 
ro utile agli effetti delle nuove 
richieste da fare. 

Si raccomanda di mantenere 
le richieste nei più ristretti li- 
miti possibili perchè la derequi- 
sizione sarà assai limitata. 

La stessa procedura sarà da 
seguire nei riguardi di automez- 
zi per trasporti merci, nuovi di' 
fabbrica di qualsiasi specie e ‘co- 
munque azionati la. cui conse- 
gna è subordinata alla preven- 
tiva autorizzazione da richiede- 
re ed eventualmente ottenere ai 
sensi e per gli effetti del Decre- 
to del Ministero delle corpora- 
zioni del 26 aprile pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 1. 
maggio 1943 XXI che fa divie- 
to di vendita e di consegna degli 

j autoveicoli industriali e dei lo- 

| 
| 

ro rimorchi nuovi di fabbrica. 
Tra gli automezzi nuovi di 

fabbrica che possono richiedersi 
a norma del detto Decreto Mi- 
nisterlale non sono compresi au: 
tocarri di media e grande por- 

| tata con motore a scoppio 0 mo- 
tore Diesel, mentre sono compre- 
si: autofurgoni e piccoli auto- 
carri con motore a scoppio su 

telai di autovetture, motocarri 
motofurgoni, rimorchi, 

a dass. sul atto 
e il rimborso delle quote già versate 

In seguito alla fusione della 
tassa di. circolazione sugli auto- 
veicoli e rimorchi con la tassa 
sui trasporti di cose con auto- 
mezzi, attuata con il R. Decreto- 

Legge 10 marzo 1943 XXI, n. 94, | 
è stato proposto il quesito se le 
quote della tassa sui trasporti, 
versate dal 1. gennaio c. a. di- 
rettamene agli Uffici del Regi- 
stro o per mezzo dell’abbona- 
mento — in ottemperanza al 
l’art. 10 del R. Decreto-Legge 
22 maggio 1942 XX, n. 772 — 
possano tenersi in conto, ai fi- 
ni dei versamenti integrativi, 

SSAPRAPIOR 

Un nuovo presti 

to di guerra è în 

corso in questi 

giorni perchè è ri- 

sparmiatori ‘italia- 

ni abbiano modo di 

venire incontro al- 

le necessità belli- 
risparmio 

POATCRA YA 

della solidità pa- 

trimoniale familia- 
re. nei confronti 

della dote e -ielle 

successioni, d. C0- 

rollario della poli 

tica. familiare im 

che alimentandone 

il. graduale finanziamento. I 

| Buoni del Tesoro saranno que- 

sta volta quinquennali e le pri- 

me due serie di cinque miliar- 
di ciascuna verranno lanciate 
sino al 21. giugno ‘al prez- 

zo di 97 lire fruttanti l’inte- 
resse del 5 per cento. Con la 
presente emissione vengono: ri- 
badite solennemente le garan: 

zie privilegiate di cui godono 

‘ questi prestiti di guerra sopra 

tutto nel dopoguerra nei con. 

fronti di ogni altro bene pa- 
trimoniale. Tali garanzie, per 

virtà di precise disposizioni le- 

gislative, faranno di questi ti- 

toli la base e la continuità. 

staurcta e prati 

cata dal fascismo. 
Anche per questo il presen- 

te prestito diventa di front? 

ai risparmiatori il prestito ti 
po per eccellenza, ossia. quello 

che riafferma ‘e consacra i 

principî tributari della finan- 
za. ralicna, di dare tutta la 

sicurezza a chi ha dato il pro- 

prio appoggio allo Stato con- 

segnandogli i propri risparmi. 

Il nemico guarda ansiosa- 

mente agli sviluppi della nuo- 

va emissione nella speranza di 

intravvedere nel popolo' italia- 

no un motivo di stanchezza da 

cui trarre immediatamente par-, 

tito. Ma penseranno i rispar- 

miatori italiani a togliergli an- 
che da questa illusione. 

per l'adeguamento della vecchia 
tassa di circolazione ‘alla nuova 
tassa unificata. 

Al riguardo il Ministero delle 
Finanze ha fatto rilevare che le 
dette quote trasporti non posso- 
no essere tenute presenti ai fi- 
ni dei versamenti integrativi; 
non essendo ciò previsto dal R. 
Decreto-Legge 10 marzo 1943 
XXI, n. 94. Il Ministero, però, 
si riserva di esaminare benevol- 
mente le domande di rimborso 
che gli interessati intendessero 
presentare. 

Tali domande, corredate dai 
necessari elementi di prova, van- 
no compilate in carta da bollo 
da L. 8 ed indirizzate al Mini- 
stero stesso. 

Trasporto di determinate merc 
con automezzi 

Il Consiglio Provinciale delle 

Corporazioni comunica: 

Poichè si è rilevato che non tut- 
ti gli utenti dell’autotrazione os- 
servano le disposizioni impartite 
‘con il decreto prefettizio n. 5006 
del 20 febbraio 1948-XXI relativo 

al divieto di trasportare con auto- 
mezzi determinate merci si preci- 

sa nuovamente che le merci. per 

cui vige il divieto di trasporto so- 
no le seguenti: 

Materiale edile che non debba 
impiegarsi in costruzioni effettua- 
te nell’interesse del pubblico, per 
edifici di case economiche e po- 
polari, per esigenze militari, per 
fabbricati agricoli; 

Mobilia nuova e soprammobili ; 
Oggetti di uso domestico e di 

arredamento; 

Oggetti di abbigliamento in ge- 
nere; - 4 i 

Stoffe e tesuti; 
Maglierie e mercerie; 
Pellami e calzature; 

Macchine da cucire e parti di 
ricambio; 

Generi di profumeria; 

Biancheria avviata ai centri di 
raccolta per lavanderia o rimessa 
ai clienti; i 

Libri e stampati; 
Carte da parati e da macero; 

è Ceramiche, chincaglierie e ve- 
GELI di i 

Dolciumi, pasticcerie e gelati; 
Materiale fotografico, apparec- 

chi radio; 

Fiori e piante ornamentali. 

Il Consiglio, qualora sussistano 
particolari ragioni per l’effettua- 
zione di trasporti delle merci pre- 
dette, rilascierà di volta in volta 
le autorizzazioni che verranno ri- 
chieste dagli utenti. Le domande 
per ottenere tali autorizzazioni do- 
vranno essere inoltrate in carta 
libera all’Ufficio trasporti del C. 
P. C. in via Lovaria, 8 (sportello 
n.83). i 

Il Consiglio comunica che agli 
autoveicoli che effettuano traspor- 
ti delle merci su indicate senza a- 
Ver ottenuto le autorizzazioni pre- 
Scritte verrà negata ogni assegna- 
zione di carburanti e lubrificanti. 

Informazioni 

per voi lettori 

Condominio 

‘Per Part. 8 del R. D. L. 15 
gennaio 1934, numero 56, come 
per l’art. 1120 del nuovo C. C., 
Se la innovazione impedisce, sia 
Pure ad un sol  condorrinio, 
l’uso o il godimento della cosa 
comune, non basta la volontà 
della maggioranza dei condo: 
mini per deliberarla ma occor- 

Apprendisti 

Il numero degli apprendisti 
nelle singole aziende non può 
superare la proporzione di un 
apprendista per ogni tre lavo- 
ratori non apprendisti, com- 
prendendo nel numero di que.| 

‘sti anche coloro per i quali non 
è ammesso l’apprendistato. E° 
tuttavia consentita l’assunzio- 
ne di un apprendista anche al- 
le aziende commerciali che ab- 
biano solo uno o due APRI 
ri alle loro dipendenze. 

re il consenso unanime di tutti; 

LICENZA DI FRIGORIFERO 
SCADUTA 

Domanda (P. Q. Pordenone) 
— Prego dirmi se esiste cone 
bravvenzione per la rinnovazio- 
ne della licenza per frigorifero 
scaduta il 23 ottobre 1942. 

Risposta — Sì. E la penalità 
è di quattro vole la tassa dovu- 
ta, ridotta — d’ufficio — al se- 
sto, qualora vi presentiate spon- 
taneamente all’Ufficio del Regi- 

stro per la rinnovazione della 
licenza di che trattasi. 

LICENZA COMMERCIALE 
SCADUTA 

Domanda (G. B. Udine) — 
Tre anni or sono, avendomi la 
Agenzia delle Imposte tassato 
enormemente, cessai ogni mia 
attività commerciale e depositai 
la licenza di commercio al Co- 
mune. Non, svincolai, invece, la 
cauzione reiativa alla licenza, O- 
ra mi si assicura che non aven- 
do svincolata detta. cauzione, ho 
diritto alla depositata licenza. 
Quali pratiche devo fare all’uo- 
po? 

R.sposta — Nessuna, in quan» 
to se voi avete, come scrivete, 
cessata ogni attività. commer- 
ciale, avete. non « depositata », 
ma «restituita » al Comune, la 
licenza che questo vi aveva ri- 
lasciato . per poter esplicare la’ 
vostra attività commerciale. Ma 
ammesso pure che voi ‘abbiate 
inteso «depositare » presso il 
Comune la vostra licenza, non vi 
ha dubbio che questa sia stata 

RUBRICA DEI QUESITI 

revocata dalla competente com- 
Inissione per la disciplina ' del 
commercio, in quanto detto or-. 
‘gano ha fissato un termine mas- 
simo di sei mesi per il deposito 
delle licenze di che trattasi. 

Potreste chiedere una nuova 
licenza: non vi consigliamo, pe- 
rò, a farlo in quanto vi verreb- 
be certamente negata in base a 
precise disposizioni ministeria- 
li. Vi consigliamo, invece, di 
prelevare qualche azienda che 
sta per chiudersi e di guardarvi 
‘dai faciloni, che sono molto Spes- 
so dei venditori di fumo. 

Giurisprudenza 
EFFETTI LEGALI - VALORE PROBATO- 

Rio. — Le lettere e le fatture non 

copiate in copialettere o copiafattu- 
re, legalmente tenuti, possono essere 
ugualmente prodotte presentando in 
giudizio le copie fatte colla carta car- 
bone, ma è ovvio che, se sono conte- 
state dalla parte avversa, esse pos- 
sono avere un valore probatorio mol- 
to minore, sia per l’esattezza del loro 
contenuto, sia agli effetti della data 
certa o della. regolarità della firma, 
specialmente considerando che que- 
st’ultima non viene in genere ripro- 
dotta nelle copie. 

MANCATA TENUTA DEI LIBRI COPIA>' 
FATTURA E COPIALETTERE -, NUOVO CO- | 
DICE. — L’art. 2214 del nuovo Codice 
civile dispone solo che l'imprenditore 
che esercita un’attività commerciale 
od industriale deve: | 

<.. Conservare ordinatamente per ! 
ciascun affare gli originali delle let-' 

tere, dei telegrammi e delle tatti si 

ricevute nonchè le copie delle lettere, | 

dei telegrammi e delle fature spedi- || 
te. Le disposizioni di questo para- || 

grafo non si applicano ai piccoli im-dio 

prenditori ». i 

Ne deriva che, agli effetti legali, |||. 

non sarebbe più obbligatoria la co-| 
piatura della corrispondenza e delle | 

fatture nei libri. copialettere .e co- 
piafatture. { 

Protesti cambiari. 
Comunicato. 

I protesti cambiari dei ri- 

chiamati alle armi non ven 

gono pubblicati. Gli interes-| 

sati ne diano documentate 

comunicazione in tempo u 

tile. 

La Direzione 

I 

Br. Guido NICOLETTI 
SPECIALISTA 

OSTETRICO - GINECOLOGO |. 
Piazza Marconi 9 (Mercatovecchio) || 

UDINE . Tel. 17-77» 
Consultazioni ore 11-12 e 14-16. 

ASSISTENZA AI PARTI 

e operazioni ginecologiche 
in Casa di Cura Dr. Baldassarre 

Via Duca d’Aosta 

(già via Cussignacco) 

PER 
CONIGLI, GALLINE, COLOMBI, ANI. 
TRE, OCHE, FARAONE, TACCHINI 

FAGIANI, UOVA, PULCINI, 
RAZZE PREGIATE. 

Parco allevamenti: Fii POZZO — 
UDINE - Vicolo degli Orti, 1 - UDINE || 

— Visitateei — 

livetti. 
Macchine per scrivere 

Contabili e da Calcolo 

Schedari Synthesis Olivetti i 

Concessionaria esclusiva per le zone di Udine e Gorizia 

Ditta Enrico Tudelli|. 
UDINE Via Mercatovecchio, 19 - Telef. 12-29 | 

== Via Cavour, 2 - Telef. 8-60 = 

GORIZIA Corso Vittorio Emanuele Ill, 20 
Telef. 7-07 

Sarezno È perno, 

‘La TINTORIA : LAVANDERIA 

PULITURA. A-SECCO 

G. COMINO 
Riva Bartolini 7 - UDINE - Telefono 14- 

ova': cappelli borghesi, alpini 
rdote, ‘abiti. sbiaditi ‘ema 

ceria. e. tintorià;di- pel 
ira giacche ‘di cuoîoj:borsette, 

Provvedete in tempo, 
se non l’avete ‘ancora fatto, a mettere al sicuro i valori 

che tenete in casa! La loro custodia è una continua preoccu-. 
pazione per voi. La maggior avvedutezza, la maggior diligen- 
za, la maggior buona volontà non possono fornirvi sufficiente 
garanzia contro il furto, l’incendio, il deterioramento, lo smar- 
rimento dei valori custoditi in casa, in locali necessariamente 

. nonattrezzati in modo conveniente! Nell’attuale stato di guer- 
| ra questi pericoli sono considerevolmente aumentati. Provvede. 

te quindi sollecitamente, per la vostra tranquillità, ad affittare 
una cassetta di sicurezza presso la Cassa di Risparmio di Udi- 
ne. Titoli dello Stato, azioni, gioielli, argenteria, documenti di 
qualsiasi genere, troveranno sistemazione sicura nel moderno 
impianto corazzato fatto appositamente costruire dalla CAS- 
SA DI RISPARMIO DI UDINE nei locali di via Zanon n. 25, 
con sistemi che offrono la maggiore sicurezza e comodità. 

T' fitto è minimo, massime le garanzie, limitato però il nu- 
mero delle cassette ancora disponibili. 

.. Per informazioni potrete rivolgervi sia agli sportelli del- 
la CASSA DI RISPARMIO DI UDINE in Via del Monte n. 1 
sia agli sportelli dell’Esattoria Comunale in Via Zanon n. 25. 

Il servizio cassette di sicurezza funziona anche presso le Filiali 
di Cervignano, Latisana, Pordenone, S. Daniele e Tolmezzo. 
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Direzione e Amministrazione 

Via C. Ciano 7 - Telefono 18-30 IL CO MMER IO FRIULANO Conto Corrente Postale 9-5469 

Casella Postale n. 5 - Udine 

IMPOSTE E TASSE 
— posta: generale entala 
Chiarimenti sull’applicazione 

dell’accordo 27 giugno 1942 

n. 66518 
E’ stato fatto presente al Mi. 

nistero delle Finanze che alcu- 
ni Uffici del Registro non con- 
cedono gli abbuoni stabiliti dal. 
l'accordo 27 giugno 1942, n. 
66318 (complementare di quel- 
lo 27 dicembre 1942, n. 71836) 
stipulato ai fini della pratica 

| applicazione nei confronti dei 
| dettaglianti di generi alimen 

tari dei provvedimènti di esen- 
| zione portati dai RR. DD. LL. 
19. febbraio 1942, n. 53 e 2 

marzo 1942 n. 88, a quegli e- 
| sercenti che abbiano omesso di 

| presentare la denuncia di cui 
| all’art. 3 del citato accordo n. 

«66318 e l’abbiano presentata 
. oltre il termine fissato in det- 

to articolo e successivamente 
prorogato. 

Il predetto Ministero, con cir- 
colare n. 72528 del 3 c. m. agli 
Ispettorati Compartimentali 

. delle Tasse e Imposte Indiret- 
te sugli Affari ha dichiarato di 
ritenere che, nella. particolari 

| tà del caso segnalato, avuto ri- 

| del detto accordo complemen- 
| tare, la concessione dei citati 
._  abbuoni non possa essere nega- 
'. ta agli esercenti che gbbianc 
| presentato tardivamente la 

. prescritta denuncia, salva, ben 
| s'intende, l’applicazione delle 
| sanzioni di cui all’art. 37 (ter- 

zo comma) della legge 19 giu- 
gno 1943, n. 762. 
| Di detti abbuoni non posso 

| no invece beneficiare gli eser- 
| centi che hanno omesso di pre- 
| sentare la predetta deuncia. 

| Giova infatti osservare al ri 
‘guardo che la denuncia, sia 
pure attraverso «una manife- 

buente soggetta di poi a con- 
— trollo da parte dell’Ammini- 
| strazione Finanziaria, costitui- 
| sce l’elemento base per stabili 
, re se il contribuente stesso ef- 

fettua anche la vendita di ge- 
neri alimentari esentati dal pa- 

|  gamento delll’imposta sull’en- 
trata con i provvedimenti legi 
slativi n. 53 e 88. La omissione 

| deve quindi considerarsi alla 
.. stregua di una dichiarazione 

iui negativa, nel senso cioè che l’e- 

sercente, pur effettuando la 
| vendita al dettaglio di generi 

| alimentari, non vende per al- 
. tro generi alimentari esenti da 

.. Imposta. 
. Gli Ispettorati sono stati in- 
caricati d’impartire conformi 
direttive agli Uffici del Regi- 

| Stro della loro rispettiva circo- 
serizione, 

/ 

Grassi animali 
«Il Ministero delle Finanze, 
| | ribadendo i] concetto della de- 
» claratoria del 12 giugno a. s., 

| n. 62896, conferma nuovamen- 
.. te con risoluzione del 3 c. m., 
|. n. 60455, che gli atti economici 

| aventi per oggetto il commer 
| cio dei grassi non commestibili 
di besitame bovino, ovino ed e 
quino, sono soggetti all’impo- 
sta sull’entrata nei modi nor- 
«mali e quindi l'imposta è do- 
vuta anche per i passaggi di 

detti grassi e delle ossa dal ma- 
c. cellaio agli stabilimenti di co- 

_latura. 
| Il predetto Ministero condi. 

| vide però con noi il parere che 
i detti grassi sono esenti dal. 

| l'imposta sull’entrata, in quan- 
. to-venduti allo stato fresco e 
| quindi alimentare, poichè ca- 
e dono sotto il disposto del R. D. 
di L. 2 marzo 1942-XX, n. 88 che 
r. esenta il commercio del bestia. 
«me bovino, suino, ovino ed e- 
E quino e delle relative carni da 
detta imposta. 

guardo ai criteri informatoril' 

stazione unilaterale del contri. 

Prodotti zootecnici - Budella 

Con riferimento alla nostra 
circolare n. 38048/132 del 22 

marzo u. s., si porta a cono- 
scenza degli interessati che il 
Ministero delle Finanze ha ac- 
colto la richiesta di sanatoria 
per il passato. 

Con nota n. 62623 del 3 c. 

m.. il predetto Ministero, in 
considerazione dei dubbi sorti! 
in ordine all’applicazione del! 
tributo alle vendite di budella, ' 

essiccate, destinate ad uso in- 
dustriale, dichiara che per 
quanto concerne gli atti eco 
nomici relativi al commercio 
delle budeila destinate ad uso 
industriale posti in essere an. 
teriormente alla data della de- 
claratoria n. 66788; cioè del 10 
marzo u. s., possa prescindersi 
da qualsiasi rilievo sia per la 
imposta che per la relativa pe- 
nale. Dovrà peraltro darsi cor- 
so ai contesti già elevati con 
regolare verbale di accerta 
mento. 

Pertanto le fatture eventual. 
mente rilasciate dopo il 10 
marzo u. s. senza il pagamento 
dell’imposta sull’entrata devo- 
no essere subito regolarizzate. 

Castagne secche 
Il Ministero delle Finanze, in. 

teressato dalla Confederazione, 
con risoluzione del 20 aprile a. 
c. n. 62445 ha dichiarato che le 
castagne secche sono da consi- 
derarsi prodotti, ortofrutticoli, 
e pertanto scontano l’imposta 
sull’entrata all’atto delia im- 
missione in consumo a norma 
delle disposizioni. contenute 
nella parte II dell’accordo 27 
dicembre 1941-XX, n. 71886, 
Stipulato per il pagamento de 
l’îÎmposta sulla entrata per 
l’anno 1942 da parte di detta. 
glianti di generi vari e rinno- 
vato per l’anno corrente con 
l'accordo generale 27 dicembre 
1942.XXI, n. ‘72452. | 

Ne consegue che gli scambi 
. del prodotto sopra indicato tra 
produttori e grossisti, fra gros- 
sisti ed altri commercianti al ' 
l’ingrosso sono esenti da impo- 
sta sull’entrata e le fatture re- 
lative, se ed in quanto emesse, 
sono soggette alla tassa di bol: 
lo di cui all’art. 52 della tatif- 
fa allegato 4 al R. D. L. 30 di- 
cembre 1923.II, n. 3268, nella 
misura prevista da] R D. L. 11 
maggio 1942-XX, n. 501. 

Lo stesso naturalmente dica- 
si delle nocciuole e delle man: 
dorle sgusciate. 

tanto fresche che conservate o 

mittente può essere apposta in 
qualsiasi maniera e cioè a stam- 
pa, a mano, a macchina, o a 
mezzo di timbri. Le corrispon- 
denze di enti privati (Aziende, 
Società, Ditte, Banche, ecc.) se|= 
racchiuse in buste intestate a- 
gli enti mittenti non debbono 
portare altre indicazioni ai, fini 
voluti del citato disposto. 

E’ quindi errata l’interpreta- 
zione secondo cui su tali corri- 
spondenze occorra l’indicazione 
nominativa di una « persona fi- 
sica ». 

SCA 

Mese di Giugno 
18 GIUGNO. - Ultimo giorno di 

tolleranza per il pagamento del- 

la terza rata delle imposte, so- 
vrimposte e tributi predetti. 

21 GIUGNO. - Termine per il pa- 
gamento della tarza rata delle 
imposte e tasse con l’indennità 
di mora del 2 per cento; dopo 
questo ultimo giorno l’indennità 
di mora diventa del 6 per cento. 

25 GIUGNO. - Da tale data a tut- 
‘to il 29 giugno ha luogo la pub- 
blicazione dei ruoli . suppletivi 

della seconda serie delle imposte 

‘dirette per l’anno in corso e per 
quelli precedenti. 

30 GIUGNO - Ultimo giorno per 
la dichiarazione delle variazioni 
nel numero degli avvisi soggetti 
al pagamento della tassa di bol- 

lo di cui all’art. 86 n. 3 della 
Tariffa del Bollo allegato A. 

Scade la seconda rata trime- 
strale di abbonamento al bollo. 

Scade il termine per la pre- 
sentazione all’Ufficio Distrettua- 
le delle Imposte Dirette della 

denuncia di omissione o irrego- 
larità di notifica dell'avviso di 

accertamento e per errori mate- 

riali o duplicazioni. nel: ruolo 
principale e nei ruoli suppletivi 

di prima serie delle ‘Imposte 
Fabbricati . terreni, Ricchezza 

Mobile, Complementare e Celibi 
dell’anno precedente. 

= SENTENZE = 
: Il Pretore di Udine 

Ì 
in data 25 maggio 1948-XXI ha 
pronunziato il seguente decreto 

contro d 

‘Frisano Ermes di Giovanni, di an- 

ni 38, nato e residente in Mereto 

di Tomba, imputato del reato di 

cui all’art. 516 :C. P. per avere ill 

13-4-1943 in Mereto di Tomba po- 

sto in vendita latte alimentare rit 

sultato annacquato al 13 per. cen: 

to. circa. | 

(OMISSIS) 

DENZE 

del bestiame che si svolgono rego-| - ST È ; " ilarmente secondo le precettazioni.| 28. G. Provini - condirettore resp.' Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

| $ mercati agricoli 
CEREALI iche in altre provincie: le quota- 

Con la pubblicazione del R. D.' zioni della foglia su pianta varia- 
L. 10 maggio 1943 nella Gazzetta! no da un minimo di L. 15 a un 
Ufficiale entrano in vigore le nuo-| Massimo di L. 40, mentre per la 
ve disposizioni che regolano la di-|Sfrondata vanno da un minimo di sciplina della raccolta, della desti-|L. 30 a un massimo di L. 50 al 
nazione dei cereali e delle ‘fave, | quintale. 
introducendo norme di fondamen-' 

tale importanza ai fini del’ più re- 
‘golare svolgimento degli ammassi. 

Nei rapporti compartimentali 
he il Ministro dell'Agricoltura sta 
effettuando viene anche illustrata 
la nuova disciplina affinchè tutti 
gli Organismi preposti alla sua at- 
tuazione; direttamente: ‘0 indiretta- 
mente, conoscano ‘gli obblighi che 
ad essi incombono e diano pertan- 
to tutta la loro leale e fervida col- 
laborazione per assicurare al Pae- 
se maggiore regolarità degli ap-' 

VINO 

Continua a registrarsi un note- 

vole rallentamento nel rifornimen- 
to del vino ai grandi centri di 
consumo, sebbene dalle zone di 

produzione siano segnalati,più at- 
tivi scambi. 

Stato Civile di Udine 

Dal 17 Masgio al 13 Giugno 1943 - XXI 
provvigionamenti di pane e gene-' Nàti 128 

ri da minestra. i : 

‘ Intanto. la mietitura si è iniziata Morti 105 
nelle regioni meridionali ed i rac- 43 Matrimoni 
colti appaiono come previsto soddi- 
sfacenti. L’acceleramento delle ope 
razioni di trebbiatura farà sì che 
presto il primo grano del 1943 sa- 
tà consegnato, agli ammassi, 

Disciplina produzione laterizi 
D. M. 7-5-1943 XXI (G. U. n. 

111 del 13-5-1943 XXI) - « Di- 
FORAGGI E BESTIAME sciplina della produzione e del- 

Gli agricoltori in diverse zone !2 distribuzione Do pisteriali 
attendono ‘qualche precipitazione ' laterizi dA Detto Decreto disci- 
atmosferica che valga a migliora- | plina la produzione di qualsiasi | re le coltivazioni foraggere le qua- materiale laterizio da costruzio-'‘ 
li soffrono della prolungata Sicci- 
tà (Marche). In altre zone sono in! E” tassativamente vietato riprodur- 
corso le operazioni di fienagione fa-!7_ articoli de IL COMMERCIO 
vorita dal bel tempo. ; ME AIO senza che venga citata 

. Non vi sono novità da segnalare 
ber quanto riguarda le consegne ii G. Provini: - P. Palmano 

| 
UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE | 

Via Treppo 1 - Telef. 12-52 

®’ stato ribadito che le spése di 
prelievo coattivo del bestiame pres 

ne, nonchè la distribuzione e la 
vendita dei matgoni pieni, dei 
mattoni forati comuni, delle te- 
gole marsigliesi e dei coppi, di 
qualsiasi dimensione, 

Dott.ssa G. FILECCIA 
Medicina Generale 

Specialista Malattie Bambini 
Viale Venezia, 73 - telèf, 19.99 

riceve dalle 16 alle 17 

I IEIEZ[ 

L'ortopedico NICOLA BECCHI 
Nuova Sede: via Del Grola N. 1 A 

MONSELICE (Padova) 
specialista per l’immobilizzazione dell 

ERNIA 
{senza operazione) 

pubblica una nuova attestazione: 
Egregio sig. N. BECCHI 

Sono molto soddisfatto del Vostre 
apparecchio che durante il periodo 
della applicazione mi ha permesso dì 
attendere \ai miei pesanti lavori di 
contadino senza arrecarmi il minimo 
disturbo immobilizzandomi completa 
mente l’ernia in brevissimo tempo 
Smessone l’uso da un anno pur con 
tinuando a lavorare, non ho più avv 
*o inconvenienti di sorta. 

Ringrazio e mi firmo 

Babolin Romane 
Creola di Saccolongo 

(Prov. di Padova) 
L’Ortopedico sarà a 

UDINE: Giovedì 17 Giugno, Al. 

‘bergo Croce di Malta. 

Aut. Pref. Alessandria 1-2-30 n. 18% 

— ELIOS— 
ORTOLANI 
= UDINE = 

Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4-20 

Macchine per Scrivere e da Calcolo 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
pèr riparazioni di qualsiasi macchina 

sole aziende quando non sia con- 
segnato al raduni, come da precet- 
tazione, siano a totale carico degli 
agricoltori, i.quali pertanto faran- 
no bene a non esporsi a rischi di 
sorta in merito, 

Nel comparto suini‘si è registra- 
ta una leggera ripresa dei latton- 

BANCA LATTOLICA DEL VENETO 
SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L. 50.000.000 

: Riserve L. 6.050.000 

SEDE SOCIALE e DIREZIONE GENERALE in VICENZA 
zoli e dei. magroni senza tutavia 
raggiungere i prezzi’ più elevati 
che si erano constatati nei mesi 

Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE (Ve- 

nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone : 
| precedenti. 

LATTE E LATTICINI 
Emissione gratuita de propri assegni,circolari 

Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 
La produzione lattiera ha regi- 

strato una leggera flessione sta- 
‘gionale. dovuta all’ avanzata del 

itempo caldo, Naturalmente le di- ANNUNCI SANITARI 
sporibilità di latte alimentare e d'. 
latte industriale sono general- 

| mente inferiori dell’anno preceden- 
te, Stessa epoca, ma si spera che 
con nuovi accorgimenti disciplina- 
tivi delle produzioni attraverso i 
più capillari controlli delle Azien- 
de e delle destinazioni nonchè con 

Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
‘Doc. della R. Università di Firenze 

|. già in reparti chirurgici specializzati | — 
di Parigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

Casa di Cura per malattie chirurgiche sulle 
colline di TRICESIMO a 5 minuti dal tram 

condanna il suddetto alla pena di 

sulle corrispondenze 

CHIARIMENTI MINISTERIALI 

Nel mese di ottobre dell’anno 
passato quasi tutti i giornali ri- 
portavano i chiarimenti circa 
le disposizioni emanate in quel- 
‘’epoca per l’invio della corri- 
spondenza. In un primo tempo 
sembrava, che questa indicazio- 
ne dovesse essere scritta a ma- 
no (preferibilmente manoscrit- 
ta, dicevano i chiarimenti). In 
un secondo tempo era anche am- 
messo di usare un timbro linea- 
re. Anche sulle buste e biglietti 
intestati a ditte, enti pubblicî e 
privati pareva fosse fatto obbli- 
go di apporre nome e cognome 
e indirizzo dello scrivente. 

Questi chiarimenti sono la 
causa per cui ancora oggi la 
maggior parte delle ditte pur 
usando buste intestate al mit- 
tente, appone con un timbro, o 
scritta a mano, tale indicazione. 

I chiarimenti del Ministero 
dell’Interno su questo argomen- 

to, dicono per contro testual- 
} mente che la indicazione deli 

L. 200 di multa ed ordina la pub- 
blicazione del decreto per estratto 
nel giornale «Il Commercio Friu- 
lano ». 

Per estratto conforme all’origi- 
nale. 

Il Cancelliere 

f.to DE ECCLESIS 

Il Pretore di Udine 
in data 17 maggio 1943-XXI ha 
pronunziato il seguente decreto 

contro 

Puppo Luigi fu,Angelo, di anni 12 
nato e residente in Martignacco, 
imputato del reato di cui alPart. 
516 C. P. per avere il 6-3-1943 in 

Ceresetto posto in vendita latte a- 

limentare risultato scremato. 

(OMISSIS) 

condanna il suddetto alla pena di 
L. 200 di multa .,ed ordina la pub- 

blicazione del decreto per estratto 

sul giornale « Il Commercio  Friu- 
lanò ». i 

Per estratto conforme all’origi- 
nale. 

Il Cancelliere 

f.to DE ECCLESIS 

lisettimane precedenti 

la miscela del siero nel latte ali- 
mentare destinato ad alcuni gran- 
\di centri, tale disponibilità possa 
presto portarsi su un migliore li- 
vello, 

, PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI ; 

«Lei condizioni che. hanno nelle 

influenzato 

l’approvvigionamento dei mercati 
di consumo si sono accentuate co- 

sicchè l’apporto degli ortaggi e. 
della frutta ai grandi centri urba-' 
‘ni è risultato limitato e comunque 
non adeguato alle richieste. 

Gli Organi preposti alla vigilan-- 

za di questo servizio stanno fa-' 
cendo tutto il possibile per miglio- 
rare la situazione che è partico- 

larmente dovuta al periodo di sal- 

datura con la nuova campagna or- 

tofrutticola, 

BOZZOLI 

La campagna bacologica è in 
pieno svolgimento. Quasi dovun- 

que gli allevamenti favoriti dal- 
l'ottimo andamento stagionale si 

, stanno portando alle ultime età e 
ben presto quindi si avranno le o- 

perazioni di raccolta dei bozzoli e 
le prime consegne degli ammassi. 

La fissazione dei prezzi della fo- 

per Udine - Dalle 8-12 - Telefono 12. 

MALATTIE NERVOSE, 
Dr. L. MEZZINO 

già assist. Clinica neuropatologica. 
R. Università di Napoli 

Medico Ospedale Psichiatrico . 

UDINE - Via Volturno, 33 

Riceve ore 13-15 

del Dott. T. BALDASSARRE 

glia di gelso è stata effettuata an- 

Endescopie: Vie vrinerie e a parete Cif erente. 
UDINE - Via Mazzini 7. Dalle 13 16. Tel, 4 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

ite 4 SP CIATASDA it 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Riceve: ore 10-12.30 15-16.30 18-20 

UDINE: Vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66. 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica. Pediatrica 
R. Università di Bologna 

Primario Ospedale Civile 
Specialista Malattie dei BAMBINI 

°° Via Roma 16. Tel, 15-63 
Riceve 11-13 15-17 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI' VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 

CASA DI CURA PER 
i i È lale Civil 

MALATTIE DEGLI OCCHI Primario dell’Ospedal e 

UDINE - Via N. Sauro 1 - tel. 5.22 
Riceve: 11-12.30 e 15-17 

Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 
MALATTIE REUMATICHE 

SCIATICA 
Ambulatorio via Rauscedo n. 1 
dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49 
een 

SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco) n.‘5 - Tel. 360 
Aut Pef. 8775 Udine 8 6-928 

CASA DE CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO . NASO - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

Udine -/Via Rivis 32 - Telef. 682 
dalle/9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

i. E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 

Consultazioni: 

tutti i giorni dalle 10-12 15-17 

Doc. della R, Università di Padova 

UDINE - Via Zanon 16 . tel. 12-34 


